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Se il trend rimane quello dell’estate 
anche durante i mesi autunnali, 
questa sarà un’annata da ricordare e 
rispetto alla quale non potremo 
lamentarci dei prezzi di mercato: la 
campagna, infatti, è partita bene con 
i mirtilli e le ciliegie ed è proseguita 
altrettanto per quanto riguarda le 
pesche e le susine. Certo, sull’altro 
piatto della bilancia non si possono 
non constatare il preoccupante calo 
dei consumi e la mancata produzione 
di pere e mele Red Delicious, in una 
quadro europeo in cui, in generale, 
l’annata non è stata “piena” dal 
punto di vista della produzione. 
A proposito della mancata 
produzione di pere, abbiamo già 
chiesto e avuto un incontro con la 
Regione Piemonte che ha assunto 
l’impegno di attivarsi per verificare se 
sia possibile risarcire i produttori 
almeno in quota parte: in tal senso, è 
necessario un intervento straordinario 
sul bilancio che potrà essere 
confermato o meno solo alla fine 
dell’anno. 
A cavallo tra i mesi di settembre e 
ottobre, inoltre, abbiamo partecipato 
a “Fruit Attraction”, fiera leader 
mondiale per il settore ortofrutticolo 
di Madrid: un evento in costante 
espansione capace ormai di 
richiamare gli addetti ai lavori di tutto 
il mondo e che rappresenta un 
momento importante di vendita del 
nostro prodotto per il quale abbiamo 
avuto un buon riscontro che ci 
auguriamo possa rimanere tale a 
livello internazionale anche nel 
proseguo di questa campagna.  
Non posso, però, nascondere la mia 
preoccupazione rispetto a ciò che mi 
ha colpito, ossia la predominanza 
della Spagna che è ormai diventata 
un punto di riferimento per quasi 
tutte le produzioni, escluse quelle di 
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mele e kiwi: questa è sicuramente 
una situazione da non sottovalutare e 
a cui noi siamo chiamati a rispondere 
cercando di fare qualità, unica arma 
per fronteggiare Paesi che non sono 
più emergenti e che, come accaduto 
negli ultimi anni, possono mettere in 
difficoltà realtà come le nostre. Il gap, 
manco a dirlo, ha sempre origine dai 
costi di produzione che da noi non 
danno mai segnali di un 
abbassamento e che, quindi, mettono 
i nostri competitor, la Spagna nel 
caso specifico, sempre in una 
posizione di vantaggio. 
Quest’anno, infine, Asprofrut compie 
55 anni e per celebrare questo 
traguardo stiamo preparando un 
incontro che precederà il consueto 
pranzo sociale: la data da segnare sul 
calendario è quella di sabato 13 
dicembre e sin da ora vi rivolgo il mio 
invito a partecipare con l’auspicio di 
ritrovarci numerosi. 

Domenico Sacchetto 

 
 



circa 3 °C. Le precipitazioni sono state 
molto abbondanti nei mesi di marzo e 
aprile, mentre inferiori alla serie storica 
nei mesi estivi di giugno luglio e agosto.  
Dal punto di vista produttivo le rese 
sono risultate elevate, con un buon 
calibro dei frutti e un’ottima qualità 
(+2° Brix rispetto al 2024). Figura 2  
Tra le problematiche fitosanitarie 
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di D. Nari, V. Roera - Agrion
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La superfice coltivata di 
pesco in Europa è di circa 
190.000 ha, la Spagna si 
conferma come primo paese 
produttore, seguito da Italia, 
Grecia e Francia. Figura 1   
In Italia la superfice a pesco 
è di circa 58.000 ha (dati 
Istat 2024), restano 
tendenzialmente invariate le 
superfici peschicole delle 
regioni del Centro-sud: 
Campania 18.110 ha, Sicilia 
7.099 ha, Puglia 4.125 ha, 
Basilicata 3.313 ha e Calabria 2.829 
ha. 
Al Centro-nord continua ad essere 
importante la riduzione delle superfici: 
in Emilia Romagna la superficie attuale 
è di 7.826 ha, con una riduzione di oltre 
il 70% rispetto al 2010, così come il 
Veneto 1.418 ha e il Piemonte che 
attualmente coltiva 3.294 ha di pesco e 

nettarine con una riduzione di oltre il 
45% di superfice negli ultimi quindici 
anni. 
L’annata 2025 è stata caratterizzata dal 
punto di vista climatico da temperature 
elevate, superiori alla media storica in 
tutti i mesi dell’anno. In particolare nel 
mese di giugno in cui sono state 
registrate temperature più elevate di 



maggiormente presenti la più 
preoccupante continua a essere quella 
legata al virus della Sharka, al momento 
non esistono cultivar resistenti alla 
malattia, ma varietà con un diverso 
grado di sensibilità in termine di 
presenza di sintomi su foglie e frutti. 
Di seguito la descrizione delle cultivar 
più interessanti valutate presso il centro 
sperimentale di Agrion. 
 
Pesche a polpa gialla 
Circa 10 giorni prima di Big Top matura 
Soleada. Cultivar italiana con frutti di 
grossa pezzatura se ben diradati e 
aspetto del frutto attraente, con 
sovraccolore rosso intenso molto 
diffuso. La polpa è mediamente 
aderente al nocciolo, di buona 
consistenza e buono sapore, dolce e 
aromatico. 
Segue di cinque giorni Royal 
Majestic® Zaimajal, caratterizzata da 
albero di più facile gestione rispetto alle 
“Rich”. Attenzione a favorire una 
robusta impalcatura delle branche 
basali e a indirizzare la produzione su 
rami misti di buon calibro per ottenere 
una discreta pezzatura, sufficiente, se 
ben diradata. Frutto di forma 
tondeggiante, regolare. L’aspetto è 
molto attraente con colorazione rossa 
intensa totale. La polpa è sanguigna di 
buona consistenza e sapore, di tipologia 
acidula. Buona la tenuta di maturazione 
in pianta. Stacchi anticipati, indotti dalla 
precoce colorazione, penalizzano la 
qualità del frutto (eccessiva acidità). In 
epoca Big Top matura Pajurite, 
caratterizzata da elevata produttività, 
albero di medio vigore e di facile 
gestione. Grossa pezzatura dei frutti 
(AA). L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso sfumato sul 70% 
della buccia. La polpa è aderente, di 
elevata consistenza. Il sapore è buono, 
di tipologia acidulo-aromatica.  
Segue di una settimana Pajirelle. 
L’albero è molto produttivo, i frutti sono 
di grossa pezzatura e di aspetto 
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pezzatura. L’aspetto del frutto è 
attraente con buccia vellutata di colore 
rosso intenso sul 90% della buccia.  

Pajurite 

attraente con sovraccolore rosso 
sfumato sul 70% della buccia.  La polpa 
è aderente al nocciolo, di elevata 
consistenza e discreto il sapore, di 
tipologia acidulo.  
In epoca Glohaven si conferma tra le 
cultivar più interessanti, Royal 
Summer® Zaimus. La produttività è 
elevata e la pezzatura molto buona su 
rami di grosso calibro. L’aspetto è molto 
attraente con colore di fondo giallo 
chiaro e sovraccolore rosso intenso 
molto esteso. Ottimo il sapore, dolce e 
molto aromatico. L’albero presenta un 
buon equilibrio vegeto-produttivo anche 
se è meglio favorire una robusta 
impalcatura delle branche basali 
In epoca Rome Star positivi i riscontri 
del pieno campo di Sweet Dream. 
L’albero è di media vigoria e facile 
gestione, con elevata produttività e 
buona rusticità. Grossa la pezzatura dei 
frutti. La forma è tondeggiante-oblata, 
regolare. L’aspetto è attraente con 
colore di fondo giallo e sovraccolore 
rosso intenso di elevata estensione. La 
polpa è spicca, di buona consistenza e 
tenuta. Buono il sapore di tipologia sub-
acida.  
Segue Crispsun. Cultivar molto 
produttiva con frutto di media 

Sweet Dream 

Il sapore è buono dolce e mediamente 
aromatico. La polpa presenta elevata 
durezza e tenuta di maturazione in 
pianta. 
In epoca Zee Lady® Zaijula* matura 
Royal Pride® Zaisula. L’albero è nel 
complesso di facile gestione con 
produttività elevata e costante. Buona 
l’attitudine al rinnovamento vegetativo 
con rami ben inseriti orizzontalmente e 
con legno di buona qualità. Occorre 
indirizzare la produzione su rami misti di 
buon calibro.  
Il frutto ha forma tondeggiante regolare, 
di grossa pezzatura anche se 
potenzialmente inferiore rispetto a Zee 
Lady. L’aspetto è molto attraente con 
colore di fondo giallo ed esteso 
sovraccolore rosso, intenso e luminoso. 
Caratteristico il sapore: molto dolce con 
bassissima acidità. La tenuta in pianta è 
ottima. Contemporanea Pajalade, 
l’albero è di medio vigore ed elevata 
produttività. Il frutto è di forma rotondo/ 
oblata di grossa pezzatura (AA 
prevalente). Il sovraccolore è rosso 
intenso molto diffuso, attraente. La 
polpa è di elevata consistenza e buon 
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Nettarine a polpa gialla  
Dieci giorni prima di Big Top matura 
l’italiana Nesta. Cultivar mediamente 
produttiva che necessità di potatura 
ricca. I frutti sono di media pezzatura (A 
prevalente), ma attenzione al 
diradamento. L’aspetto del frutto è 
attraente. La polpa è poco aderente al 
nocciolo, di buona consistenza e buon 
sapore, molto dolce e aromatico. 
Qualche giorno prima di Big Top matura 
Najireine. Cultivar recentemente 
avviata alla sperimentazione estesa. 
L’albero è di medio-elevato vigore, con 
una buona attitudine al rinnovo. La 
pezzatura è interessante per l’epoca, 
molto omogenea, ma attenzione alla 
corretta gestione del carico produttivo 
attraverso la potatura invernale e il 
precoce diradamento dei frutticini. 
L’aspetto del frutto è molto attraente, 
meno sensibile a rugginosità e scatolato 
rispetto alle cultivar di pari epoca. Il 
sapore è molto buono, dolce e 
aromatico. La polpa è di buona 
consistenza e tenuta. Da evidenziare la 
precocità di germogliamento e fioritura.  
In epoca Big Top, interessanti le prime 
produzioni di Najero. Varietà con 
albero di medio-scarso vigore, di facile 
gestione. Il frutto è di forma 
tondeggiante/oblata, di pezzatura 
media. La polpa è di media consistenza, 
con sapore molto buono, dolce e 

Pajalade

sapore, dolce.  In epoca extra-tardiva 
matura Pajonite. Varietà caratterizzata 
da albero di vigoria media con habitus 
tendenzialmente procombente. Il frutto 
è di grossa pezzatura (AA prevalente), 
dalla forma oblata, non molto regolare. 
L’aspetto è mediamente attraente. La 
durezza della polpa risulta elevata, il 
sapore è buono, sub-acido.  
Pochi giorni dopo matura Royal 
Sweet®, albero di medio vigore, media 
produttività.  
Forma tondeggiante, regolare. 
Colorazione attraente con sovraccolore 
rosso intenso di buona estensione. 
Polpa consistente, spicca dal buon 
sapore dolce. 

Pesche a polpa gialla

 Cultivar ammesse 
 
Ruby Rich® Zainoar 
Royal Majestic®  Zaimajal 
Vista Rich® Zainobe 
Royal Summer® Zaimus 
Rome Star 
Zee Lady® Zaijula 
Royal Pride® Zaisula 
Summer Lady 
 

± Redhaven 
 

-12 
-5 
3 
10 
20 

25 

 33 
40 

Cultivar ammesse alla 
sperimentazione estesa 

 

  
  
  

Sweet Dream 

 
 

  
Royal Sweet® 

aromatico. Da verificare la presenza di 
rugginosità. Segue di uno stacco 
Atanais, caratterizzata da elevata 
produttività. Il frutto di forma 
tondeggiante mediamente regolare, di 
media pezzatura (A prevalente), ma 
attenzione al diradamento. La polpa è di 
buona consistenza e buon sapore, dolce 
e aromatico.   
Appena prima di Alitop matura Gea, 
una delle più piantate negli ultimi anni, 
caratterizzata da albero di medio-scarso 
vigore con buona attitudine al 
rivestimento. Si consiglia in 
combinazione con portinnesti vigorosi. Il 
frutto è di aspetto molto attraente, di 
forma tondeggiante, regolare. Il 
sovraccolore è rosso scuro, brillante, di 
elevata estensione. Grossa la pezzatura. 
Occorre distribuire bene il carico 
produttivo per evitare pezzature 
eccessive. Buona la consistenza della 
polpa, mediamente succosa. Molto 
buono il sapore, dolce e aromatico. 
Elevata la tenuta di maturazione in 
pianta. 
Segue di circa una settimana la recente 
Romagna Summer, l’albero è di 
medio-elevato vigore, molto produttivo. 
Il frutto è di medio grossa pezzatura, di 
forma oblunga/ rotonda, regolare. La 
colorazione della buccia è attraente con 
sovraccolore rosso brillante esteso sul 

Atanais 
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50-60% della superfice. La polpa è di 
ottima consistenza e tenuta in pianta di 
buon sapore, tradizionale e aromatico. 
Interessanti i primi risultati dal pieno 
campo.  
In epoca Necatross matura la francese 
Dorabelle. L’albero è di medio vigore e 
media produttività. L’aspetto del frutto è 
molto attraente con sovraccolore rosso 
intenso esteso su oltre il 90% della 
buccia. La pezzatura è sufficiente per 
l’epoca, da verificare in pieno campo. La 
forma è tondeggiante, regolare con 
scarsa presenza di rugginosità. La polpa 
è poco aderente, di buona consistenza. 
Il sapore è ottimo, molto dolce. Buona la 
tenuta di maturazione in pianta. Da 
segnalare la precocità di 
germogliamento.  Avviata alla 
sperimentazione estesa.  
Di pari epoca matura Alma 3, la vigoria 
dell’albero è media. La pezzatura 

potenziale del frutto è grossa (AA 
prevalente). L’aspetto del frutto è 
attraente con colorazione della buccia 
rosso brillante sul 60-70% della 
superfice. La polpa è spicca di buona 
consistenza e tenuta. Buono sapore, 
dolce e molto aromatico. Da evidenziare 
la presenza di rugginosità. 
Orion rimane la cultivar di riferimento 
dell’epoca tardiva.  In contemporanea si 
conferma interessante la produzione, 
anche in pieno campo, dell’italiana 
Alma 2. L’albero è di vigoria intermedia 
con un’ottima attitudine al rinnovo 
vegetativo. Il frutto è di grossa 
pezzatura con forma oblunga/rotonda, 
regolare. L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso intenso su oltre 
l’80% della buccia. Poco aderente la 
polpa, di buona consistenza. Il sapore è 
molto buono, dolce.  
Di pari epoca Romagna Splendor. 

L’albero è di medio-elevato vigore, 
regolarmente produttivo. Il frutto è di 
forma tondeggiante e di grossa 
pezzatura. L’aspetto è tradizionale con 
sovraccolore rosso sul 60-70% della 

Alma 2
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buccia. Il sapore è buono, di tipologia 
tradizionale, molto aromatico. Da 
verificare la presenza di ruggine. 
Segue di qualche giorno Kinolea. 
Nettarina di elevata rusticità 
recentemente inserita in lista. La 
pezzatura è grossa, ma attenzione alla 
gestione del corretto carico produttivo. 
La forma del frutto è tondeggiante 
regolare. L’aspetto è attraente con 
colore rosso vivo sul 60-70% della 
buccia. Il sapore è molto buono dolce e 
aromatico. Da verificare la presenza di 
rugginosità. Interessante la prima 
produzione di Romagna Lady, cultivar 
italiana con frutto di forma 
tondeggiante, grossa pezzatura e 
aspetto attraente con sovraccolore rosso 
sul 70-80%. Il sapore è buono, dolce e 
aromatico. Da verificare la presenza di 
ruggine. In epoca extra-tardiva matura 
l’italiana Febe, caratterizzata da albero 
di vigoria intermedia con produttività 
media. Il frutto è di pezzatura molto 
grossa. L’aspetto è mediamente 
attraente con colorazione tradizionale. Il 
sovraccolore è rosso intenso, scuro, 
diffuso sul 65% della buccia. Buono il 
sapore, acidulo e aromatico. Si evidenza 
la presenza di rugginosità più o meno 
marcata a seconda delle annate. 
Segue di una settimana Najasia. 
Nettarina di media pezzatura. Il suo 

consistenza della polpa, di ottimo 
sapore molto dolce. Idonea per filiere 
corte. Segue di una settimana Pabelia, 
cultivar caratterizzata da medio-grossa 
pezzatura, ma attenzione alla corretta 
gestione del carico produttivo. Aspetto 
del frutto attraente con sovraccolore 
rosso sfumato sul 90-95% della buccia. 
La polpa è di media consistenza e buon 
sapore, di tipologia sub-acida e 
mediamente aromatica.   
Qualche giorno dopo matura Pabetina. 
Il frutto è di grossa pezzatura con 
aspetto attraente con sovraccolore rosso 
sfumato su 75-80% della buccia. La 
polpa è di buona consistenza e buon 
sapore, equilibrato e aromatico. Da 

aspetto è attraente con colorazione 
rosso intensa molto diffusa. La polpa è 
di elevata consistenza e buon sapore 
dolce e aromatico. 
 
Pesche e Nettarine 
a polpa bianca 
In epoca precoce matura Nabby® ZAI 
674. Il frutto è di forma tondeggiante di 
buona pezzatura (A-AA prevalente). 
Attraente l’aspetto con colore di fondo 
biancastro e sovraccolore rosso intenso 
su oltre il 90% della buccia. Il sapore è 
buono, dolce, mediamente aromatico. 
Buona la tenuta in pianta. Avviata alla 
sperimentazione estesa. Idonea per 
filiere corte.  
Segue di qualche giorno la recente 
Pablika, cultivar caratterizzata da 
albero di medio vigore ed elevata 
produttività. Grossa pezzatura 
potenziale (AA prevalente). L’aspetto è 
attraente con sovraccolore rosso 
sfumato. La polpa è di media 
consistenza e buon sapore, acidulo e 
aromatico.  
In epoca Alirosada, interessanti i 
risultati dal pieno campo per Ophelia® 
ZAI 685. Pesca con frutto regolare di 
forma tondeggiante. La pezzatura è 
“AA-A” prevalente. Molto attraente 
l’aspetto con sovraccolore rosso intenso 
su oltre il 95% della buccia. Media la 

Nettarine a polpa gialla

 Cultivar ammesse 
 
  
Big Top® Zaitabo 
Gea 
Alitop 
 
 
Orion 
 
Nectagala* Nectapom® 32 

± Redhaven 
 

-4 
-2 
10 
12 
19 
19 
30 
35 
36 

Cultivar ammesse alla 
sperimentazione estesa 

Najirene 
 
 
 

Nectareine Nectapom® 29 
Romagna Summer 

Alma 2 
Kinolea 

Romagna Splendor 

Pabelia
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frutto con colorazione della buccia rosso 
scura sul 60-65%. La consistenza della 
polpa è elevata, il sapore è molto 
buono, dolce e molto aromatico. 
 
Pesche da industria 
Tra fine luglio e inizio agosto matura 
Fergold. L’albero è di medio vigore. La 
forma del frutto è tondeggiante, 
regolare, di media pezzatura. La 
colorazione della buccia è totalmente 
gialla, priva di sovraccolore. La polpa è 
aderente, di elevata consistenza e buon 
sapore, equilibrato. Risulta assente il 
colore rosso nella polpa e al nocciolo. 
Segue di circa una settimana Fercluse 
caratterizzata da rapida entrata in 
produzione. Il frutto è completamente 
giallo con classica polpa idonea alle 
trasformazioni. Buone le caratteristiche 
qualitative. Una decina di giorni dopo 
matura Ferlot, l’albero è di medio 
vigore. La forma del frutto è 
tondeggiante, regolare. La pezzatura è 
media con colorazione della buccia 
gialla con sovraccolore sull’5-10% della 
buccia.  La polpa è semi-aderente di 
elevata consistenza e buon sapore, 
dolce. Chiude la serie la tardiva Ferlate. 
La pezzatura è media. La colorazione 
della buccia è totalmente gialla, priva di 
sovraccolore. La polpa è aderente di 
elevata consistenza e buon sapore, 
equilibrato. 

molto intensa e diffusa. La consistenza 
della polpa è buona, di ottimo sapore, 
equilibrato e aromatico. Magique® 
Maillarmagie rimane una delle cultivar 
riferimento in Piemonte. Segue di due 
settimane Vahine, caratterizzata da 
forma del frutto tondeggiante e grossa 
pezzatura. La buccia è di colorazione 
attraente, rosso intenso su oltre l’85%. 
La polpa è spicca di elevata consistenza 
e tenuta, il sapore è buono, molto dolce 
e aromatico. Circa tre settimane dopo 
Magique matura Majestic Pearl 
caratterizzata da un albero di buon 
vigore e produttività media. Grossa la 
pezzatura dei frutti di forma rotonda, 
regolare. L’aspetto è molto attraente 
con sovraccolore rosso scuro intenso e 
brillante. La polpa è di buona 
consistenza con sapore buono, dolce e 
aromatico con bassa acidità. Avviata in 
sperimentazione estesa con buoni 
riscontri. A distanza di uno stacco 
matura Nabyr, cultivar con albero di 
medio vigore, facile da gestire. Il frutto è 
di forma tondeggiante e medio-grossa 
pezzatura, ma attenzione al 
diradamento. L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso brillante sull’80% 
della buccia. Il sapore è buono, dolce e 
mediamente aromatico.   
Chiude in epoca extra-tardiva 
Nectaperf della quale evidenziamo la 
grossa pezzatura, l’aspetto attraente del 

verificare la sensibilità a Oidio 
Anticipa di qualche giorno Michelini, la 
cultivar Octavia® Zaigle, avviata alla 
sperimentazione estesa. L’albero è di 
medio vigore. Il frutto è di grossa 
pezzatura. La forma è oblata-rotonda, 
regolare. Attraente l’aspetto con 
sovraccolore rosso intenso sul 70% 
della buccia su fondo biancastro. La 
polpa è di buona consistenza e ottimo 
sapore, molto dolce mediamente 
aromatico. Idonea per filiere corte. 
Tra le nettarine a polpa bianca tra le 
precocissime interessante è la cultivar 
Boreal, caratterizzata da grossa 
pezzatura. Aspetto del frutto molto 
attraente con colore di fondo bianco e 
sovraccolore rosso su oltre il 95% della 
buccia.  Il sapore è buono dolce e 
aromatico con polpa di media 
consistenza e tenuta. Di pari epoca da 
segnalare la prima produzione di 
Nabissa. Caratterizzata da frutto di 
medio-grossa pezzatura (A-AA) e forma 
tondeggiante, regolare. L’aspetto è 
attraente con sovraccolore rosso 
brillante sull’85% della buccia. Il sapore 
è buono, dolce e aromatico. 
Circa una settimana prima di Magique e 
recentemente avviata alla 
sperimentazione estesa, matura Big 
White® ZAI 887. Il frutto è di grossa 
pezzatura con aspetto molto attraente. 
La forma è regolare e la colorazione 

Pesche e Nettarine a polpa bianca

 Cultivar ammesse 
 
  Onyx® Monalu (PB) 
  
  
Magique® Maillarmagie (NB) 
 Alirosada (PB) 
  
  
Michelini (PB) 

± Redhaven 
 

-10 
-5 
-1 
6 

12 
25 
35 
40 

Cultivar ammesse alla 
sperimentazione estesa 

  
 Nabby® ZAI 674 (PB) 

Big White® ZAI 887 (NB) 

   Ophelia® ZAI 685 (PB) 
Majestic  Pearl (NB) 

Octavia®  Zaigle (PB) 

® Marchio registrato * Protezione brevettuale Fercluse
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Programma operativo 2025 
Scadenza presentazione delle spese rendicontabili 

di Leonardo Spaccavento

Ricordiamo ai gentili soci che si sta avvicinando la scadenza del 31 ottobre, per la presentazione delle spese relative al 
programma operativo per l’anno 2025 prevista dal regolamento interno a dicembre 2023 dalla assemblea dei soci. 
Ad oggi la maggior parte degli associati ha raggiunto gli equilibri previsti dal sopra-citato regolamento, presentando spese 
sufficienti a saturare il proprio budget e soddisfare altresì il singolo requisito di interventi agro-climatici-ambientali del 15%. Come 
lo scorso anno, il budget di spesa per il 2025 è pari al 10% del fatturato di riferimento dell’anno solare 2023. 
Gli interventi ambientali presentati sono stati, come preventivato, indirizzati verso l’applicazione di prodotti per la 
confusione/disorientamento sessuale dei fitofagi che ha interessato oltre 4.116 ettari (come lo scorso anno) e nell’applicazione 
di prodotti per la lotta biologica quali funghi, batteri ecc. propagata su una superficie complessiva di oltre 1.810 ettari (+13% 
rispetto al 2024); il terzo intervento attivato, sebbene sotto le iniziali aspettative, è stato l’impiego di insetti pronubi in alternativa 
a prodotti chimici stimolanti la fecondazione che ha visto la diffusione di api su oltre 250 ettari (+78% rispetto al 2024). Fanno 
parte della programmazione anche le spese specifiche per il miglioramento della qualità identificate nelle attività di potatura verde 
e diradamento manuale e gli investimenti previsti nei magazzini di confezionamento. Gli associati che avessero effettuato 
investimenti in piante pluriennali sono pregati di presentare le fatture, i relativi pagamenti, i cartellini fito-sanitari e dare 
indicazione degli estremi catastali dell’impianto, dandone comunicazione quanto prima agli uffici e comunque entro la fine di 
ottobre; informazioni parziali o incomplete non potranno essere considerate. Si ricorda che le fatture elettroniche, per poter essere 
rendicontate, devono contenere obbligatoriamente il codice unico di progetto (CUP) assegnato per il 2024: CUP 
J18H25000070004. Ricordiamo inoltre che le fatture che saranno rendicontate dovranno essere pagate esclusivamente a 
mezzo bonifico bancario e non con assegno o contante entro il 31 dicembre. 
Si ricorda inoltre che è obbligatorio aggiornare il proprio fascicolo aziendale presso il CAA di fiducia, almeno una volta all’anno. 
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PROGNOSFRUIT: 
le prospettive per la stagione 2025/2026 
In Europa la produzione resta stabile rispetto al 2024, lieve calo (-3%) per l’Italia  

che stanno caratterizzando il settore.I 
dati presentati al Prognosfruit indicano 
che la stagione ha buone 
potenzialità per risultare positiva 
per i produttori di mele, nonostante le 
diverse problematiche che sono 
state sottolineate anche durante il 
convegno svoltosi in Francia: la 
disponibilità sempre in calo di prodotti 
fitosanitari, il cambiamento climatico e 
le maggiori restrizioni a livello 
produttivo, la situazione europea che 
spesso manca di uniformità e le 
continue tensioni globali che 
minacciano la stabilità del mercato. 

Ciò nonostante, le previsioni di 
produzione lasciano il comparto 
melicolo ottimista per la stagione 
entrante, dove ci si aspetta 
condizioni in linea con l’anno 
concluso, per quanto riguarda il 
mercato fresco e quello del 
trasformato, nel quale influirà  
la mancanza di prodotto di diversi 
paesi extra UE, come la Turchia.  
La produzione stimata, che si allinea a 
quella dell’anno precedente, lascia 
aperta una suggestione: che questi 
numeri rappresentino ora il nuovo 
potenziale produttivo europeo. 

L’EVENTO 
Tenutosi quest’anno ad Angers 
(Francia) e organizzato 
dall’Associazione Nazionale Mele e 
Pere di Francia (ANPP), in 
collaborazione con WAPA 
(Associazione Mondiale Mele e Pere) e 
Copa-Cogeca (Associazione delle 
Cooperative e dei Produttori Agricoli 
Europe), ha rappresentato un 
momento chiave di confronto per i 
produttori melicoli dell’emisfero 
nord, in cui analizzare le previsioni di 
produzione di mele per la stagione 
2025/2026 e discutere delle tematiche 
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Austria 120 151 116 75 142 89 

Belgio 250 239 203 160 183 14 

Croazia 65 57 66 66 48 -27  

Rep. Ceca 110 138 101 36 107 197 

Danimarca 18 24 15 21 24 14 

Francia 1.383 1.391 1.508 1.432 1.484 4 

Germania 1.005 1.072 941 872 1000 15 

Grecia 246 321 183 245 178 -27 

Ungheria 520 280 550 330 160 -52 

Italia 2.053 2.113 2.175 2.329 2.248 -3 

Lettonia 8 10 5 8 6 -25 

Lituania 32 51 27 35 4 -89 

Olanda 243 235 199 194 226 16 

Polonia 4.300 4.495 3.970 3.190 3.300 3 

Portogallo 368 291 295 313 303 -3 

Romania 444 405 531 491 442 -10 

Slovacchia 31 32 27 36 32 -11 

Slovenia 44 50 47 58 35 -40 

Spagna 563 412 518 546 501 -8 

Svezia 27 30 32 32 32 -  

TOTALE 11.989 11.936 11.508 10.468 10.455 -0

(Ton.) Previsioni UE per Paese

EU27 Cons 2021 Cons 2022 Cons 2023 Cons 2024 Prev 2025 Prev 25/Cons 24

Tons. x 1000

LA SITUAZIONE NELL’UNIONE 
EUROPEA 
Le stime di produzione per il 2025 
indicano un raccolto di mele in Europa 
che anche quest’anno sarà inferiore al 
potenziale storico di produzione, e che 
è stimato ad un totale di 10.455.000 
tonnellate, un dato che quindi 
risulta sostanzialmente stabile 
rispetto allo scorso anno e 
inferiore del 7% rispetto alla 
media produttiva degli ultimi tre 
anni (Tab. 1). 
La previsione di produzione per 
l’Europa si mantiene in linea con il 
consuntivo dello scorso anno, pur 
evidenziando dinamiche diverse a 
livello nazionale.  
La Polonia registra una ripresa dopo la 
scarsa produzione del 2024, con una 

stima di 3.300.000 tonnellate (+3%). 
Incrementi significativi si osservano 
anche in Germania (+15%) e in 
Francia (+4%), così come in 
Repubblica Ceca e in Austria dove si 
tornerà a livelli normali, dopo l’ultimo 
anno di considerevole calo.  
Al contrario, a causa delle forti piogge 
primaverili, si prevedono cali produttivi 
in Spagna (-8%), Portogallo (-3%) e 
Grecia (-27%).  
In Scandinavia, la Danimarca mostra 
segnali di ripresa con un aumento del 
14%, mentre in Svezia la produzione 
si mantiene stabile rispetto alla media 
degli anni precedenti. 
 
UNO SGUARDO ALLA SITUAZIONE 
ITALIANA 
Nella tabella n. 2 si riportano le 

previsioni di produzione italiane a 
livello regionale: per l’Italia, la 
produzione totale è stimata in 
2.248.025 tonnellate, con un calo 
del 3% rispetto allo scorso anno (Tab. 
2). A livello regionale, si registra un 
aumento della produzione in 
Trentino (+5%), mentre è previsto un 
leggero calo in Alto Adige (-3%) e 
nella maggior parte delle altre regioni. 
Particolarmente significativa la 
flessione attesa in Piemonte (-15%), 
che segue un’annata 2024 
caratterizzata da rese elevate. In 
Veneto, la produzione dovrebbe 
diminuire dell’11% rispetto al 2024, 
anche a causa dei danni provocati 
dalla grandine. L’Emilia-Romagna 
prevede un lieve calo rispetto al 2024 
(-6%), così come il Friuli (-5%). 

Tabella 1

Fonte WAPA
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Alto Adige 944.555 866.253 1.006.284 1.041.085 1.011.533 -3 

Trentino 510.010 478.277 486.081 477.771 501.374 5 

Veneto 147.041 227.578 162.189 232.560 207.367 -11 

Friuli V.G. 43.420 46.988 49.262 51.851 49.500 -5 

Lombardia 18.924 17.877 15.712 13.257 17.950 35 

Piemonte 187.265 247.928 251.911 283.069 241.421 -15  

Emilia Romagna 156.564 183.074 165.236 188.963 176.880 -6 

Altri 45.000 45.000 38.000 40.000 42.000 5 

TOTALE 2.052.779 2.112.975 2.174.674 2.328.556 2.248.025 -3 

Di cui bio 190.106 193.760 167.816 186.568 164.099 -12

(Ton.) Previsioni Italia per Regione
Italia Cons 2021 Cons 2022 Cons 2023 Cons 2024 Prev 2025 Prev 25/Cons 24

Ton.

La produzione biologica in Italia è 
anch’essa in calo, con una 
diminuzione del 12% rispetto allo 
scorso anno. Con 164.099 tonnellate, 
rappresenta circa il 7% dell’offerta 
complessiva. 
Per quanto riguarda le dinamiche 
varietali in Italia, si possono osservare 

nel dettaglio, all’interno della tabella 
n. 3. Si segnala una crescita della 
Golden Delicious del 3%, che 
raggiunge una produzione di 688.326 
tonnellate, recuperando dopo i livelli 
particolarmente bassi registrati nel 
2024, ma ancora al di sotto del 
potenziale storico. In aumento 

anche le varietà protette (club), 
mentre le varietà tradizionali mostrano 
un calo generalizzato. In particolare, la 
Red Delicious registra una 
flessione del 21%, attestandosi a 
156.366 tonnellate: si tratta del livello 
più basso mai registrato per questa 
varietà. Sono previste riduzioni 

Tabella 2

Fonte: Assomela/CSO

(Ton.) Previsione Italia per varietà

ITALIA Cons 2021 Cons 2022 Cons 2023 Cons 2024 Prev 2025 Prev 25/Cons 24

Ton.

Tabella 3

Golden Del 732.965 598.126 704.391 670.612 688.326 3 
Red Del. 192.069 231.197 174.062 197.930 156.366 -21 
Imperatore 31.547 32.481 27.855 59.518 54.320 -9 
Gala 384.059 376.584 407.459 425.136 396.087 -7  
Granny 133.083 205.997 139.132 191.729 160.418 -16 
Annurca 45.000 45.000 38.000 40.000 42.000 5 
Renette 21.988 28.604 18.068 29.623 25.504 -14  
Jonagold 4.150 2.537 1.842 1.410 1.568 11 
Braeburn 40.435 33.148 35.435 32.922 28.827 -12  
Fuji 157.869 171.603 157.125 162.883 157.480 -3 
Pinova/Evelina 42.593 41.947 43.782 45.340 43.911 -3 
Cripps Pink 92.565 112.898 127.111 128.851 132.913 3 
Altre nuove 140.715 191.245 251.797 276.128 303.746 10 
Altre 33.741 41.608 48.615 66.474 56.560 -15  

TOTALE 2.052.779 2.112.975 2.174.674 2.328.556 2.248.025 -3 
 
Mele da industria 266.634 314.379 295.783 329.884 289.515 -12 

Tot. Mele da tavola 1.786.144 1.798.596 1.878.891 1.998.672 1.958.511 -2

Fonte: Assomela/CSO
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significative anche per la Gala (-7%) 
e per la Granny Smith (-16% 
rispetto al 2024).  
La Fuji perde terreno rispetto allo 
scorso anno (-3%), con una 
produzione stimata di 157.488 
tonnellate. La Cripps Pink registra un 
aumento del 3% sul 2024, superando 
le 130.000 tonnellate e segnando un 
nuovo record produttivo.  
Anche le altre varietà club confermano 
la loro crescita, con una produzione 
complessiva superiore alle 300.000 
tonnellate, in aumento del 10% 
rispetto allo scorso anno. 
 
LA QUALITÀ E IL CALENDARIO  
IN ITALIA 
Dal punto di vista qualitativo, 
l’andamento climatico in Trentino-Alto 
Adige è stato nel complesso 

favorevole, fatta eccezione per alcune 
aree del Trentino colpite da 
episodi di grandine. Le condizioni 
meteorologiche, generalmente fresche 
e regolari, hanno favorito un buon 
sviluppo delle caratteristiche 
organolettiche dei frutti, in linea con 
quanto osservato nel 2024. 
 Anche il periodo di raccolta si è 
svolto in modo regolare, sia 
rispetto alla media che all’annata 
precedente. 
In Piemonte si rilevano frutti di buon 
calibro e ottima colorazione. 
Situazione diversa in Veneto, dove 
recenti eventi climatici avversi, come 
grandinate e la presenza di 
ticchiolatura, hanno determinato una 
riduzione dell’offerta per tutte le 
varietà, salvaguardando però la 
qualità per la produzione presente. In 

Emilia-Romagna la produzione risulta 
nel complesso buona, così come in 
Friuli-Venezia Giulia, dove calibro e 
colorazione sono generalmente nella 
norma.  
Tuttavia, alcune zone del Friuli hanno 
sofferto piogge intense durante la 
fioritura e l’allegagione. 
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POSTICIPATO AL 2027 IL QUADERNO DI CAMPAGNA DIGITALE  
La Commissione agricoltura dell’UE ha prorogato al 1° gen-
naio 2027 la scadenza entro la quale i Paesi membri sono 
tenuti ad utilizzare il registro elettronico per l’impiego dei 
prodotti fitosanitari da parte degli utilizzatori professio-
nali.  
La registrazione su supporto digitale è prevista nel Reg. 
2023/564 del 10/03/2023 sulla GU dell’UE n. 74, con il 
quale sono definite disposizioni armonizzate a livello eu-
ropeo in merito a:  

- il contenuto dei registri, con la regola europea che 
limita l’obbligo ai soli prodotti fitosanitari;  

- la tempistica della registrazione dell’evento, che deve 
essere effettuata entro 30 giorni dalla data di uti-
lizzo del prodotto fino a tutto il 2029;  

- come comportarsi in caso di accordi contrattuali, dove è previsto l’intervento di operatori che eseguono il trattamento per conto del-
l’agricoltore.  

Il regolamento comunitario contiene anche un allegato nel quale sono specificate le informazioni da includere nei registri.  
Il Quaderno di campagna digitale a livello italiano è stato istituito da Agea Coordinamento il 14/03/2024 e prevede un contenuto minimo 
informativo composto da 10 diverse sezioni. Il nuovo regolamento della Commissione consente attuare semplificazioni della normativa.  
 
Fonte: Tratto dall’articolo pubblicato su L’Informatore Agrario n. 33/2025 Il Quaderno digitale di campagna slitta al 2027 
di E. Comegna 
 

 TESTO COORDINATO SULLA COSTITUZIONE E AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO AZIENDALE  

Agea Coordinamento con la pubblicazione della circolare n. 73919 del 25/09/2025, ha definito le nuove regole per la costituzione e aggiornamento 
del fascicolo aziendale.  
Sono stati introdotti alcuni nuovi elementi di informatizzazione, gestione automatizzata e razionalizzazione dei procedimenti che riguarda-
no il rapporto tra impresa agricola e Pubblica amministrazione.  
Il testo è suddiviso in sezioni e consente un'agile consultazione partendo dalla sezione 1 con le nozioni di base ai fini della predisposizione 
del fascicolo aziendale e nella sezione 2 sono descritti gli elementi costitutivi, modalità di costituzione e aggiornamento. La terza sezione af-
fronta il Piano Colturale Grafico dalla sua costituzione fino al contenuto, con un robusto paragrafo sulla codifica degli usi del suolo. La se-
zione quarta della circolare punta sulla consistenza territoriale del fascicolo aziendale tra la descrizione del Sistema di Identificazione delle 
Parcelle Agricole e la Carta Nazionale dell'Uso del Suolo, spiega come funzionano gli strati informativi nel sistema di identificazione, i layer 
e gli schedari grafici.  
La sezione quinta è dedicata ai procedimenti amministrativi connessi al fascicolo aziendale, la sesta al pascolo pro rata, mentre la settima si 
occupa delle istanze da produrre per ottenere il gasolio agevolato agricolo.  
L'ottava sezione sviluppa interamente il tema delle misure inerenti zootecnia e all'utilizzo della Banca Dati Nazionale, mentre la nona chia-
risce le implicazioni dei legami associativi.  
La sezione decima analizza il fascicolo Ismea, mentre l'undicesima affronta il vasto tema della dichiarazione delle superfici e dei titoli di con-
duzione. La sezione dodici dettaglia le misure antifrode e la tredicesima punta ai requisiti minimi del fascicolo aziendale e servizio alternati-
vo sul Sian.  

La nuova circolare Agea si applicherà a partire dalla campagna 2026 che inizia il prossimo 11 novembre e termina il 10 novembre 2026.  
Uno degli elementi fondamentali è la centralità del Sian rispetto alle altre banche dati agricole attive a livello nazionale e utilizzate even-
tualmente dagli altri organismi pagatori, per cui è previsto che gli organismi pagatori adeguino i propri sistemi informativi in modo da ren-
derli interoperabili con quello gestito a livello nazionale.  
 
Fonte: L’Informatore Agrario e AgroNotizie 
 
Approfondimenti:  
https://www.agea.gov.it/documents-apigw/documents/d/agea/agea-73919-250925-a-opr_caa-altri-testo-unico_250925_193650-pdf 




